
PROGETTO 
 

“LABORATORIO 
PERMANENTE DI 

PARTECIPAZIONE 
SOCIALE” 



“Un’autentica democrazia non è solo il risultato di un rispetto formale 
di regole, ma è il frutto della convinta accettazione dei valori che 
ispirano le procedure democratiche: la dignità della persona umana, il 
rispetto dei diritti dell’uomo, l’assunzione del <<bene comune>> come 
fine e criterio regolativo della vita politica” (DSC 407) 

 

“La comunità politica persegue il bene comune operando per la 
creazione di un ambiente umano in cui ai cittadini sia offerta la 
possibilità di un reale esercizio dei diritti umani e di un pieno 
adempimento dei relativi doveri” (DSC 389) 

 

“La carità sociale ci fa amare il bene comune e fa cercare 
effettivamente il bene di tutte le persone, considerate non solo 
individualmente, ma anche nella dimensione sociale che le unisce” 
(DSC 208) 

 

PREMESSA: condivisione  



Impegno sociale e politico spesso caratterizzato da problemi 
di tipo culturale che coinvolgono tutti i cittadini: 
 ognuno ha spesso in mano facili verità, una diversa 

dall’altra 
 la politica si è trasformata in un tifo piuttosto che 

condivisione di valori e mediazione di idee e di progetti 
 si è privi della speranza che si possa fare della buona 

politica 
 
La politica oggi ha ritmi sempre più frenetici e l’agire politico 
si limita spesso a ricerca di consenso, dimenticando che la 
bontà delle scelte è legata alla lungimiranza e a prospettive 
di lungo respiro. 
 

 

PREMESSA:  

da cosa ha origine il progetto 



Vicariato di Villanova, perché: 

 Mette in relazione diverse realtà con simili 
caratteristiche e legate al medesimo territorio 

 Supera equilibri o conflitti di tipo politico legati  a 
realtà comunali 

 Impedisce la strumentalizzazione del progetto a fini 
personali e di immagine 

 Permette una partecipazione numerosa insistendo su 
un bacino più ampio rispetto a quello comunale 

 Si inserisce all’interno di realtà, come la “Federazione 
dei Comuni del Camposampierese”, con le quali poter 
interfacciarsi 

 

CONSIDERAZIONE:  

luogo di sperimentazione 



Creare un percorso aperto a tutte le forze politiche, 
civiche, associative e a tutti i cittadini, in cui affrontare 
assieme tematiche legate al territorio su cui formarsi, 
discutere e concretizzare proposte condivise. 

 

Principi proposti: 

 nessun partecipante sia superiore all’altro 

 tutti abbiano la possibilità di dare il proprio contributo 

 massimo e costante rispetto per le posizioni di tutti 

 la sintesi delle idee sia la più vicina possibile a tutti e, in 
determinate circostanze, si traduca anche in proposte o 
soluzioni condivise per problematiche reali. 

 

PROPOSTA:  

sperimentazione 



APERTURA: i partecipanti si incuriosiscano sulle 
grandi possibilità della politica attiva e la sperimentano, 
consci che le proprie decisioni incidono sul futuro della 
comunità 

MEDIAZIONE PER IL BENE COMUNE: ascolto, 
concretezza e mediazione strumenti per avvicinarsi al 
bene comune 

IL VALORE DEI PROPRI VALORI: i partecipanti 
prendano coscienza dei valori che li guidano nelle 
proprie scelte 

 

 

OBIETTIVI:  



1) Questi obiettivi, che sono sintetizzabili con 
“sperimentare la politica per il bene comune”, 
possono essere raggiunti se veramente in questo 
progetto si vive la politica come forma alta di 
carità e servizio. 

Riuscire a farlo sarebbe il risultato più 
importante. 

2) Rendere consapevoli i partecipanti di esser 
parte di una comunità e dell’importanza che in 
essa ricoprono 

RISULTATI OTTENIBILE 



Durata del percorso:  

 permanente 

 2 temi all’anno 

 

Incontri per ogni anno:  

 9, di cui: 

 1 incontro introduttivo/motivazionale a inizio anno 

 2 moduli tematici da 3 incontri + presentazione del 
lavoro concretizzato 

  

 

 

STRUTTURA: 

proposta 



1° incontro  Formazione sul tema con esperti , testimoni, 
rappresentanti politici dediti alla tematica (la realtà ha anche altre 
variabili per essere affrontata, non solo il buon senso) 
 

2° incontro  Laboratori: incontro di confronto tra i partecipanti in cui 
sia dato spazio di esporre le proprie opinioni e in seguito di creare 
dibattito per chiarire o posizionare meglio alcune convinzioni espresse 
(doppia finalità di allenamento e realizzazione) 
 

3° incontro  Elaborazione della sintesi, per quanto possibile, legata a 
quelli che sono gli strumenti di aiuto per andare in direzione corretta, 
in primis la Costituzione Italiana, la cui presenza all’interno del percorso 
deve essere quanto mai concreta, come riferimento e spunto di 
elaborazione dei discorsi sviluppati.  A introduzione dell’incontro c’è la 
condivisione dei gruppi sul lavoro in laboratorio. 

STRUTTURA: 

moduli tematici 



 1° incontro dell’anno sarà un incontro a sé stante, di tipo 
motivazionale e soprattutto attrattivo 

 Tra 2° e 3° incontro  dei moduli ci sarà data a disposizione 
dei gruppi una sera aggiuntiva per eventualmente 
ritrovarsi per proseguire il confronto prima della sintesi 
finale (discutere su ulteriore materiale raccolto, 
terminare dibattiti intrapresi,…) 

 L’ultimo incontro del modulo tematico sia di interazione 
del gruppo con i luoghi della rappresentanza con 
trasmissione delle proposte elaborate in incontri 
precedenti (p.e Consiglio Comunale aperto o Consiglio 
della Federazione dei Comuni aperta) 

STRUTTURA: 

dettaglio 



 La guida degli incontri non deve prevedere il 
metodo “scrivania” in modo da trasmettere ai 
partecipanti una sensazione di sentirsi parte di un 
tutto e tutti allo stesso piano 

 I temi e i modi con cui vengono affrontate ed 
elaborate  problematiche e proposte siano in 
linea col concetto di guardare oltre la propria 
generazione, con prospettiva, per fare politica e 
non amministrazione  

Gli incontri siano preparati per realizzare una 
proposizione attiva dei partecipanti, anche con 
una educazione alla partecipazione 

STRUTTURA: 

modalità 



 Cittadini tutti 

 Associazioni e gruppi del territorio 

 Parrocchie 

 Forze politiche del territorio 

 Forze  civiche del territorio 

 Osservatori esterni che vogliano esportare il 
progetto 

DESTINATARI 



 6-7 Persone coordinatrici che provengono da 
esperienze diverse che condividano le esigenze, 
gli obiettivi, e che si prendano un impegno 
almeno di un anno 

 Appoggio nell’organizzazione e nella guida di 
incontri delicati da parte del Centro Ricerca e 
Formazione “Giuseppe Toniolo” di Padova e 
della “Federazione dei Comuni del 
Camposampierese” 

 Contributo all’organizzazione da “Azione 
Cattolica” del Vicariato di Villanova 

 Vicariato di Villanova è promotore del percorso 

ORGANIZZAZIONE 



Materiale elaborato e consegnato ai partecipanti 
prima dell’inizio del modulo: 

 Costituzione e normative di riferimento 

 Saggi e materiale didattico 

 Articoli 

RIFERIMENTI GUIDA 



1. Produzione e Lavoro (stile di vita, fabbrica 
sostenibile, impronta ecologica) 

2. Paesaggio (Trasformazione sostenibile, 
significato di abitare, centralità della persona) 

3. Welfare (da welfare state a welfare 
community) 

4. Ambiente (bello e buono) 

5. Buon governo locale 

 

Si cercherà di basare i moduli su “casi studio” 

TEMATICHE POSSIBILI 



1° incontro introduttivo motivazionale  Lunedì 3 Novembre 2014 ore 20.45 

 

1° modulo _ TEMA: ABITARE (Centro Parrocchiale di Borgoricco) 

 Lunedì 17 Novembre, 20.45  FORMAZIONE 

 Lunedì 1 Dicembre, 20.45  LABORATORI/CONFRONTO 

 Martedì 9 Dicembre, 20.45  serata libera per i gruppi 

 Lunedì 15 Dicembre, 20.45  SINTESI/PROPOSTE 

 Lunedì 12 Gennaio  PRESENTAZIONE PROGETTO/PROPOSTE 

 

2° modulo _ TEMA: LAVORO (Centro Parrocchiale di Murelle) 

 Lunedì 16 Febbraio 20.45  FORMAZIONE 

 Lunedì 2 Marzo, 20.45  LABORATORI/CONFRONTO 

 Lunedì 9 Marzo, 20.45  serata libera per i gruppi 

 Lunedì 16 Marzo, 20.45  SINTESI/PROPOSTE 

 Lunedì 13 Aprile PRESENTAZIONE PROGETTO/PROPOSTE 

 

 

PROPOSTA PER L’ANNO 2014/2015 



LaboratorioPPS@gmail.com 

 

Giacomo Favaro (giacomo.favaro@gmail.com – 3489159490) 

  

Luca Vedovato (vedovatoluca@tin.it – 3358020221)  

  

Daniele Racanello (daniele.racanello@tin.it - 3396808550) 

  

Maddalena Rettore (maddalenarettore@gmail.com – 3470943705) 

 

Enrico Martignon 

 

Michele Pasqualetto 

 

Luigi Frulli Antiocheno 

 

 

CONTATTI 
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